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NELL’INTRODUZIONE ALLA rac-
colta “Trilogia” –composta di 
tre sezioni, “Acrobati ubria-
chi”, “Funamboli guitti”, “Non 
avrò altro mare”- il critico Anto-
nio Pietropaoli si chiede perché 
Gianfranco Coci, bibliotecario 
napoletano, abbia rimandato 
così a lungo il suo esordio di poe-
ta. In queste liriche, infatti, Co-

ci affronta –e vin-
ce- una sfida anti-
ca, la stessa che 
aveva imposto a 
Dante di recupe-
rare parole, im-
magini, suoni 
dalla “rubrica” 
della sua memo-
ria per rielaborar-
li con il rigore e la 

libertà consentiti in un libro 
(“Vita Nuova”), in cui racconta-
re la sua rinascita. “Trilogia” 
celebra persone-situazioni-luo-
ghi-oggetti «tutti degni» dello 
«stare al mondo» del poeta, che 
per questo appunta tutto, persi-
no il fatto di sentire «la campa-
na dal/ finestrino anodizzato/ 
spalancato per il caldo/ nell’ora 
settima del giorno». La realtà, 
raffigurata tra particolari e det-
tagli, rimanda a ulteriori signi-
ficati e ad un corollario di ragio-
ni che legittimano ogni esisten-
za. Per il poeta «Tutti i morti/» 
sono «ingiustamente morti», 
fino a quando la vita «farà pre-
sa e sembrerà/essere e sarà la 
musica/ discreta e fragorosa 
dell’amore». In questa attesa 
paziente Coci incasella, riordi-
na, giustifica, trova il senso re-
moto e quello palese per sé e 
per gli altri: «Chiudo la porta, 
e/accarezzando il sole/ con le 
ciglia, scendo/ in strada dove la 
mia/ perfetta armonia si/ nutre 
del mio lento,/ addomesticato 
passo, / viene a me ogni confor-
to/ dal lento incedere e/ da una 
sottile piega/ di speranza, un 
mantello/ una curva e una spa-
da/ confondono la mia/ contez-
za del vuoto/ e quel lontano 
mondo/ che mi cullava tanto». 
Nell’incedere quotidiano si so-
vrappongono passato e presen-
te, chiarendosi vicendevolmen-
te, in un sereno equilibrio, in 
cui il pensiero del futuro diven-
ta unica carezzevole certezza. 
«Nel pozzo infinito del tempo» 
la vita sarà una ritrovata «festa 
di paese».
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LA precisione del medico, la 
versatilità del giornalista. È la 
doppia identità nella prosa 
dell’autore a rendere piacevo-
le, intrigante e volutamente 
diversa la lettura della prima 
fatica letteraria di Patrizio Fio-
re, edita da Tullio Pironti. Un 
noir ambientato tra camici 
bianchi, extracomunitari in 

cerca di salute, 
ambulatori e con-
sulenze. Ma è la 
Napoli delle con-
traddizioni a far 
da scenario alla 
storia di cronaca 
nera che parte 
dall’omicidio di 
un giovanotto 
della Napoli-be-

ne il cui corpo senza vita viene 
ritrovato in una sfigata perife-
ria della capitale del sud. Quel-
lo di Fiore è il romanzo punti-
glioso che descrive i risvolti del 
giallo, intrecciando eventi di 
cronaca con riflessioni intellet-
tuali. Spicca, e non poteva esse-
re altrimenti visto che Fiore da 
sempre è impegnato anche sul 
fronte della notizia, la figura 
del giornalista. Sarà quest’ulti-
mo che si chiama Attico a con-
durre per mano il lettore, a spie-
gargli passo passo il filo logico 
che porterà all’interpretazione 
del delitto. Ma la bravura 
dell’autore si esprime anche 
quando inserisce, senza che 
per questo risulti inappropria-
to, l’elemento ambientale. La 
salute di Cristie, la migrante 
che sembra quasi sedurre il me-
dico per quel fascino discreto 
che la rende misteriosa, è mi-
nacciata dall’amianto. 
Ed è proprio l’esposizione al 
minerale che tante morti (e 
mesoteliomi, i tumori della 
pleura polmonare) a diventare 
lo spunto caratterizzante che 
fa riflettere sulle conseguenza 
della disattenzione globale alle 
tematiche ambientali che in-
crociamo la salute dell’uomo. 
Ecco, se ci è concesso (ma non è 
certo una colpa) il lettore non 
deve mai abbassare la soglia 
d’attenzione. Come in un film. 
Le scene si susseguono con rit-
mo serrato, passando da un 
flash all’altro. Senza respiro. E 
forse è proprio questo l’obietti-
vo di Patrizio Fiore. Di certo, lo 
ha raggiunto. 
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AR emergere la vita dalle pagine 
inerti di un romanzo è impresa dif-
ficile. Lo scrittore le anima con le 
sue trame, imprime alla complessi-

tà dei rapporti umani verosimiglianza con 
la vita. È un gioco alchemico, quel realismo 
immaginativo della scrittura pienamente 
riuscito nel nuovo romanzo di Emilia Bersa-
bea Cirillo. Le due protagoniste, Angela e 
Dorina, sono cresciute in orfanatrofio. Lì è 
maturata la loro complicata, amorosa ami-
cizia. Corpi e anime diverse, ma come oscu-
ramente incatenate da un destino comune. 
Rapporto che non si concluderà nemmeno 
dopo la fine della loro esperienza di orfane.

Dorina e Angela saranno nuovamente 
destinate a ritrovarsi in un altro più nefa-
sto reclusorio. Il carcere. Angela come omi-
cida, e Dorina cuoca. Un tormento d’amo-
re, una catena di ricordi che non riesce a 
spezzarsi. E per tutt’e due, ormai donne, il 
tempo del fallimento appare nella loro vita 
come un fantasma. Dorina in fuga dall’uo-
mo col quale ha avuto una figlia, e poi con la 
scoperta di una madre terrorista. Angela, 
omicida per amore, invece, nel ritrovare 
l’antica  compagna  di  orfanatrofio,  ma  
sull’altra barricata, torna come allora a tor-
mentarla  con immaginari  tradimenti  di  
quel  passato  remoto.  Quasi  la  ricatterà  
chiedendole di recuperare per lei all’ester-
no un misterioso pacco. E poi Suor Vittoria, 
depositaria anch’essa di segreti, una figu-
ra ambigua.

L’azione si svolge nell’alternanza fra pre-
sente e passato che torna. Sono pagine di 

letteratura intense e commoventi. Lo stile 
dialogico e asciutto, che si distende in volu-
te poetiche, dove le voci alternanti di Ange-
la e Dorina, intona la sinfonia del diverso 
camminare delle due donne. Incrocio di de-
stini dove si annidano odio e amore. Richie-
ste di aiuto e sensi di colpa. E quel freddo 
perpetuo di ferite che non smettono di san-
guinare sulle ginocchia sbucciate.

La storia si ambienta nell’infelice e lumi-
noso sud. Di sole e di neve in digressioni fa-
miliari dove racconti e favole (quelle di Do-
rina alla figlia Barbara) fanno rifugio in at-
tesa di fughe, separazioni e forse tempe-

ste.
La Cirillo è narratrice raffinata. Orche-

stra con grazia senza esibire gratuiti fu-
nambolismi. Piuttosto è il dolore delle don-
ne, una certa destinazione tragica a richia-
marsi nello stile raffinato e coinvolgente. 
Una malìa che fa riflettere e pensare che la 
forma romanzo è ancora il modo migliore 
di rappresentare il mondo e la vita che ma-
gicamente lo anima.

Infine un accenno alla bella copertina mi-
nimalista. Di chi sarà quel ginocchio sbuc-
ciato e sanguinante alla fine della storia? 
Di Angela o Dorina… 
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Chiusura ore 23:30 - Apertura ore 7:00


